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Comunicato stampa 
 

FEDERAUTO: IMMATRICOLAZIONI AUTO EUROPA SETTEMBRE A +7,3%. ITALIA 

MERCATO PIU’ DINAMICO (+17,4%) 

PAVAN BERNACCHI: OCCORRE MAGGIORE ATTENZIONE DEL GOVERNO SU UN 

SETTORE CHIAVE PER LA CRESCITA DEL PAESE 

(Roma, 14 ottobre 2016). Chiude ancora in positivo il mercato europeo dell’auto. Secondo 

Acea, l'Associazione dei costruttori europei, a settembre sono state quasi 1,5 milioni le 

immatricolazioni nei Paesi Ue (più Efta), in crescita del 7,3% sullo stesso mese del 2015. Un 

dato che conferma lo slancio di agosto e che porta il complessivo dei primi nove mesi del 

2016 oltre quota 11,6 milioni di auto vendute, a +7,7% nell’intervallo gennaio-settembre dello 

scorso anno. Con un +17,4% l’Italia si dimostra a settembre il mercato più dinamico, seguita 

da Spagna (+13,9%) e Germania (+9,4%). 

Per il presidente di Federauto, Filippo Pavan Bernacchi: “I dati di settembre ribadiscono la 

strategicità del comparto auto, uno dei pochi settori in positivo in questa congiuntura di crisi 

che il Paese fatica a superare. Dobbiamo quindi continuare ad assecondare la crescita 

dell’automotive attraverso una politica fiscale mirata. In questa direzione si muove il 

pacchetto di proposte presentato mercoledì al ministro dello Sviluppo Economico, Carlo 

Calenda, che speriamo di vedere parzialmente inserite nella legge di stabilità”.  

 


